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Hell'ordine e nella disciplina, sotto le diecine di 
milioni dì schede, seppelliremo per sempre la mo
narchia fascista/la vecchia Italia reazionaria; allora 
tutto il mondo vedrà che siamo un Paese libero, de
mocratico e civile. E l'Italia comincerà ad essere 
trattata diversamente. TOGLIATTI 
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La Democrazia Cristiana deve scegliere: 

0 fattore di progresso sociale e politico 
o fattore di conservazione e di regresso 

(Intervista con Jl compagno PAI, ì l i HO TOGLIATTI) 
D u r a n t e la sua p e r m a n e n z a a 

M i l a n o il c o m p a g n o Tog l i a t t i ha 
concesso ad un r e d a t t o r e d i Mila
no Sera la seguen t e i n t e r i s t a : 

—• Il < R i so rg imen to L i b e r a l e » 
in segu i to al d i s c o i s o d i U è esa
sper i a T o r i n o ha sc r i t to che « una 
\ i l lu taz ione e sa t t a de l la l iber tà da 
p a r t e dei d e m o c r a t i c i c r i s t i an i , 
s e b b e n e su un a l t r o p i ano , cor
r i s p o n d e a que l l a del la d e m o c r a 
zia da p a r i e dei c o m u n i s t i } . In 
conc lus ione i l ibera l i e s p r i m o n o le 
loro r i s e r \ e sia \ e r s o i d e m o c r a 
tici c r i s t i an i che verso i c o m u n i 
sti . Q u a l ' è il suo pens ie ro in p ro 
posito! ' 

I l i b e r a l i n o n s a n n o 

q u e l l o c h e v o g l i o n o 

— / liberali — ha r ispos to il 
c o m p a g n o T o g l i a t t i — hanno mol
li scrittori ubili per fare sollili di
stinzioni di concetti e giuochi di 
parole. Ma la politica non si fa 
né con la letteratura né con lu 
filosofia. Sell'a/.ione i liberali so
no slati, nell'ultimo periodo ele
menti di confusione e di disordi
ne, prima ili lutto perchè non 
sanno nemmeno loro quello che 
vogliono, liasta pensare alla inuti
le crisi di gooerno provocata dai 
liberali per fare un dispetto al 
brano Pani. Ora si lamentano 
di De Ca speri, ma sono loro che 
lo hanno posto a capo del goner-
no! Cerchino di fare una politi
ca più chiara e rispondente alle 
esigenze ti eli a situazione ed alla 
coscienza del popolo, e può dar
si che una parte importante pos
sano ancora aoerla. 

— La s t a m p a così «letta ind i 
p e n d e n t e si c o m p i a c e di me t t e re 
in r i l i e \ o \v"i . s p e c i e - d i iltmllo 
p e r s o n a l e frA'* D e C/asperi • e- T o 
g l ia t t i , c e r c a n d o di a c c e n t u a r e 
s e m p r e p iù l ' a n t a g o n i s m o fra la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a ed il C o m u 
n i smo . C h e p u ò d i rc i d i c iò? 

D u e d e m o c r a z i e c r i s t i a n e 

— Non ni è nessun duello per
sonale. Quando è necessario, per il 
bene di lutti, trovare una linea 
d'intesa, De Gasperi la trova più 
agevolmente con me, credo, che 
con altri uomini del gooerno che 
egli presiede, l.a questione è 
un'altra. !•'.' ormai ridarò per lut
ti che nella prossima Assemblea 
Costituente il Partito comunista 
ed il Partilo democratico cristia
no saranno, per la loro forza e 
per il loro prestigio, ai primi po
sti. Si dovrà fare — anche su ciò 
non vi può essere dubbio — uri 
Sverno di coalizione, sé è quin
di necessaria ora la chiarezza dei 
programmi e delle posizioni poli
tiche, il che noi perseguiamo at
traverso la competizione elettora
le. Orbene, noi conosciamo un 
partito della democrazia cristiana 
i cui militanti hanno attivamente 
contribuito alla elaborazione, per 
esempio, del programma ili Na
poli della Confederazione Gene
rale italiana del Lavoro. Si trai
la di un programma di profon
do rinnovamento economico e so
ciale nel campo tanfo dell'indu
stria che dell'agricoltura e della 
previdenza. Dall'altra parte, ve
diamo un partito della democra
zia cristiana che. nel Mezzogior
no. presenta spesso, a capo del
le sue liste, aristocratici latifondi
sti e, nel Settentrione, grandi in
dustriali conservatori, i {piali non 
possono essere e certamente non 
sono tTaccordo con quel program
ma. Vogliamo vederci chiaro, e la 
nostra campagna elettorale tende 
a porre in chiaro davanti ai cit
tadini questa questione. Se la de
mocrazia cristiana dovesse diven
tare scudo ed argine di una con

centrazione per lu difesa delle for
ze conservatrici e perfino reazio
narie, contrarie ni rinnovamento 
della vita del nostro Paese, è cer
to che i lavoratori del braccio e 
della mente incontrerebbero diffi
coltà molto gravi e forse insti pc-
labili, nella realizzazione di un 
piogramma di rinnovamento che 
corrisponda alle loro aspirazioni e 
necessità di vita. Dipende dai di
rigenti e dagli iscritti alla demo
crazia cristiana decidere se il toro 
Partilo sarà un fattore di pro
gresso sociale e politico, come i 
lavoratori cattolici della democra
zia cristiana vorrebbero, oppure 
un fattore di conserva/ione e di 
regresso, come vorrebbero farlo 
di veni are gran parie di coloro che 
gli danno il loro voto. Molto dei 
futuro del nostro Paese e molto 
delle sorti del partito democrati
co cristiano dipende da questa 
scella. 

I c r e d e n t i e l a p r o p a g a n d a 

' p o l i t i c a in C h i e s a 

— D a d o m e n i c a scorsa è inco
minc i a to nel le chiese di Milano , 
c o m p r e s o il D u o m o , una \ e r a e 
p r o p r i a c a m p a g n a e l e t to ra l e . Clic 
cosa pensa di fare il g o v e r n o pei 
far r i s p e t t a r e la legge? 

— l.a cosa interessa primardi 
lutti i credenti, mi pare. Sono es
si che debbono dire se in chiesa 
vogliono andarci per pregare e 
partecipare a funzioni religiose 
oppure per sentire discorsi poli-
liei e invili elettorali. 

— C h e p u ò di rc i de l la concen
t r a / i o n e vo lu ta d a B o n o m i ? 

B o n o m i , o d e l c o m p r o m e s s o 

. - ^ Bonomi è un uomo che per la 
tua. posi/ione a-caffo del- Comi
tato di Liberazione • avrebbe po
tuto fare mollo bene al nostro 
Paese. Kgli ha fatto, invece, mol
lo male e all'interno e all'estero 
All'interno perchè la sua eccessi
va abilità di creatore di compro
messi è sempre stata diretta a fre
nare ogni iniziativa rinnovatrice, 
all'estero perchè il suo atteggia
mento troppo servile verso il con 
trullo alleato (atteggiamento det

tato, del resto, da molivi di poli
tica interna conservatrice) ha reso 
mollo lunga e difficile l'azione pei 
il raggiungimento della nostra 
piena indipendenza. ()ggi mi pa
re che la sua iniziativa tenda a 
salvare, attraverso una complicala 
manovra • del suo stile, l'istituto 
monarchico, quindi non avrà suc
cesso avanti agli elettoli. In rag
gi uppainento intermedio di forze 
borgliesi avrebbe, invece, una 
funzione positiva notevole, se dal
l'inizio si dichiarasse repubblica
na. Alla fondazione del nuovo 
Stato italiano democratico e re
pubblicano anche queste forze, in
fatti, devono dare il loro largo 
contributo. Fondare uno Stato è 
cosa seria, per la (piale, però, sono 
indispensabili chiarezza, compren
sione esatta degli inevitabili 
orientamenti dell'anima popolare, 
e rispondenza ad essi. Non mi pa
le clie lionomi operi con questo 
spirito, 

— Q u a l i sono le sue iuipress io 
ni su ques te p r i m e d o m e n i c h e elet 
(ora l i? 

— Buone, per il modo discipli
nato come si è votato. Buone per
chè è stato dimostrato come non 
ci fosse nessun bisogno della i-car
tolina tossa » o del volo obbliga
torio, perchè i cittadini compisse
ro in massa il loto dovere e buo
ne per Ì risultati. Guai però se ci 
addormentassimo sunti allori dei 
grandi successi e della incontesta
ta vittoria ottenuta dalle forze re
pubblicane e democratiche, fino 
al J giugno bisogna essere all'er
ta contro ogni sorta di provoca
zione che possa essere organizza
ta dai circoli reazionari monarchi
ci, chiaramente sconfitti, e dai rot
tami fascisti: e il 2 giugno faremo 
ancora meglio di quello che abbia
mo fatto finora. Nell'ordine e nel
la disciplina, sotto le diecine di 
milioni di schede, seppelliremo per 
sempre la monarchia fascista, la 
vecchia Italia reazionaria: allora 
tutto il mondo civile vedrà chi 
siamo un Paese libero, democrati
co e civile anche noi, e l'Italia 
comincerà ad essere trattata di 
nei samente. 

Secca smentita 
della Commissione Alleata 

alle notizie allarmistiche 

sulla Venezia Giulia 
TRIESTE, 30. — L P . Commissio-

ne Alleata ha di ramato oggi il se
guente comunicato in cui >i smen
tiscono tut te le notize relat ive ed 
asserite dichiarazioni dei .suoi 
membr i r iferi te dalia .stampa. 

« La Commissione degli Esperti 
per le indagini sul contine italo-
jugoslavo ha notato che dal mo
mento del ilio a r r ivo nella Vene
zia Giulia, sono apparse sulla s tam
pa var ie notizie re la t ive ad asseri
te dichiarazioni dei suoi membri 
circa lo sviluppo dei lavori della 
Commissione e circa gli attuali av
venimenti della Venezia Giulia. 

<. La Commissione mette in ril ie
vo che tali notizie .sono .-tate pub
blicate senza autorizzazione e sono 
tut te infondate. Es.sa r ipete che la 
sua funzione nella Venezia Giulia 
è quella di un organo di inchiesta 
su fatti concreti e che e-.-a si preoc
cupa soltanto delle indaitiiii MII 
problemi assegnatile dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri ... 

Il Comando del LI. Corpo allea
to ha pubblicato ieri sera le con
clusioni dell ' inchiesta Migli inci
denti di Servola del 10 m a r / o , nel 
cor^-o dei quali furono uccisi due 
civili ed altri 18 feriti. 

Nella relazione si afferma che da 
en t r ambe le part i vi .sono delle re 
sponsabili tà. 

Si apprende inoltre che nel po
meriggio di ieri il Pres idente del
la Corte Super iore Alleata !ui con
dannato Leopoldo Gasperini di re t 
tore del Lavoratore al pagamento 
di un multa di 100.000 lire ed alla 
pubblicazione di un articolo con
tenente una versione esatta dei 
fatti di Servola. 
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Il popolo alle urne 
in Tentici ne capoluoghi 

Verona, Brescia Ferrara, Reggio Emilia e Modena tra t centri con
sultati - Elezioni in 32 città con popolazione superiore ai 30.000 
abitanti - Lo schieramento delle forze politiche nelle diverse regioni 

Dopo le ul t ime variazioni il nu
mero dei comuni in cui oggi il po
polo è chiamato ad eleggere i nuo
vi Consigli Comunali ascende a lóHO 
Fra questi sono 22 capoluoghi di 
provincia: Agrigento. Biescia, Brin
disi. Caltanis.setta. Como. Cosenza. 
Cuneo. Ferrara , Forlì, Imperia , Mo
dena. Pesaro, Pescara. Piacenza. Pi
sa. Potenza. Reggio Emilia. Sassari. 
Siracusa. Tern i . Treviso e Verona. 
Ai capoluoghi vanno aggiunti 10 
e tn t r i con più di 30 000 abitanti : 
Biella (Vercelli». Bi.-ceglie (Buri) . 
Caltagirone < Catania», Civitavec
chia (Roma) . Cortona (Arezzo). Fo
ligno (Perugia) , Marsala (Trapani) , 
Mart inafranca (Taranto». Paterno 
(Catania) , Spoleto (Perugia) . 

La regione che con la giornata di 
oggi si pone decisamente al centi o, 
con G capoluoghi di provincia con
sultati jii 8, è l'Emilia, che è anche 
la regione dove nuora i part i t i di 
sini.-tia si .sono nel modo più deci-
-o al leluiat i . Fe r ra ra (119.000 abi
tant i ) , Modena (99.600). Reggio E-
miiia (93.958), Fori', (65.434). Pia 
cenza (70.648). dovrebbero confer
mare la netta volontà democratica 
repubblicana, popolare di tutta la 
regione. 

Gli altri capoluoghi dell 'Italia set
tentr ionale dove oggi si vota ap 
partengono al Piemonte, alla Lom
bardia, alla Liguria, al Veneto. Nel 
Veneto è la maggiore delle città chia

mate a vo ta re : Veiona (10^416 ab.). 
Le precedent i consultazioni avve 
nute nella regione hanno segnato 
senza dubbio una affermazione del
la Democrazia Cristiana. Riuscirà. 
come a Venezia, ai socialisti e ai 
comunisti di controbilanciare nella 
città il maggior peso che i demo
cristiani sono riusciti, sulla base di 
unal unga tradizione e di una pa r 
ticolare s t ru t tu ra sociale, a realiz
zare nelle campagne? 

Nella Lombardia il maggior oli
me lo di suffragi è andato .-inora a l
le liste pie.-entate dai pat t i t i .socia
listi e comunisti : grande import.iu-
/t vieii" ad a.s-umere la consulta
zione ili Bre-cia. la seconda città 
della regione, anche per la sua pa r 
ticolare configurazione geosociale, 
che ne fa un centro per metà indu
striale e metà agiicclo, s i tuato al 
limite tra la pianura Padana e le 
pr ime valli Alpine. 

Nella Toscana, in Umbria e nel
le Marche si pi esentano di pa i t i -
colare interesse i risultati di Pi-a. 
Terni e Pesaro. Pisa: per control
lare >e l 'orientamento della città 
corri»ponde (come a Siena) a quel
lo nettamente) favorevole alle s i 
nistre delincatosi nella campagna. 
Terni : per la .-uà part icolari tà di 
grande centro operaio. Pesaro: per 
la precisazione che da esso potrà 
venire al quadro politico delle 

i Marche . 

La lotta si annuncia serrata nei 
grandi centri agricoli del Meridio
ne: da Agrigento a Caltanissetta, 
da Cosenza a Sassari. Finora la 
Demociazia Cristiana è riuscita a 
segnare punti di vantaggio in buo
na par te dei paesini del Mezzogior
no. 11 rapporto è invece mutato, 
nel senso di un maggiore equil i
brio. quando si è passati ai centri 
maggiori. Di qui l ' interesse delle 
votazioni di oggi che vedono an
che il Meridione, in primo luogo 
la Sicilia con 3 capoluoghi, larga-
niente impegnato. 

Filmane infine l ' interesse dell"? 
votazioni che si avranno a Biella, 
Civitavecchia e Foligno, tre comu
ni che hanno un tradizione, un si
gnificato e un' importanza economi
ca che non sono solo locali, ma 
nazionali. 

Decine di migliaia di cit tadini greci par tec ipano ad un comizio 
indetto dall 'KAM in segno di protesta contro le elezioni non l ibere 

imposte ai popolo dagli s t ran ie r i 

DOPO LE DECISIONI DEL CONSÌGLIO DI SICUREZZA 

L atteggiamento del delegato persiano 
severamente criticato a Teheran 

TEHERAN. 30. — Il Pr inc ipe 
Firouz, por tavoce ufficiale del Go
verno pers iano, ha d i r ama to oggi 
il seguente comunicato: 

<• Il caso pers iano non è mai sta
to r i t i ra to dal Consiglio di Sicu
rezza. A Londra fu deciso che la 
discussione di esso r imanesse so
spesa per consent i re lo svolgimen
to di negoziati dirett i dei quali si 
sarebbe dovuta inviare relazione al 
Consiglio.- In seguito a ciò Ghavam 
Sul taneh si recò persona lmente a 
Mosca per ave re contat t i diret t i 
con il General iss imo Stalin ed al
t r e personal i tà sovietiche. Egli r i 
cevette calorose accoglienze da Sta
lin e dal Gabine t to russo e dopo 
20 giorni fece i i torr.o a Teheran . 
Non sa rebbe s tato possibile in p e 
riodo di tempo così l imitato e l i 
m i n a r e gli effetti prodott i sul le r e 
lazioni sovie t ico- i raniane da una 
politica prot ra t tas i per 20 anni . In 
seguito a quan to convenuto con la 
approvazione di Vishinsky alla ses 
sione londinese del Consiglio di Si
curezza si rese necessario di ren 
de r noti alla r iunione del Consi
glio di Sicurezza di New York i r i 
sultat i del le conversazioni . P e r 
questa ragione Ala. 'Ambasc ia to re 

Agevolazioni per gli esercenti 
disposte da Scoccimarro 

In una serie di riunioni fra i rap
presentanti della Federazione Eser
centi Pubblici Esercizi ed il Ministra 
delle Finanze assistito dai suoi iun-
7innari. sono stati decisi importanti 
provvedimenti per l'attenuazione ed 
il regolamento di alcuni tributi che 
più incidono sull'attività di scambio 
dei pubblici esercizi. 

Il problema si ò potuto dirimere 
merce l'interessamento personale del 
compagno Scoccimarro. 

In base all'accordo per l'imposta 
generale sull'entrata relativa al 1945 
nelle Provincie Centro Meridionali si 
è consentito che in sede di liquida. 
7tone a conguaglio mediante denun
cia dell'entrata lorda annuale si po
trà tener conto come criterio indi
cativo dell 'ammontare risultante dal
la capitali7zazione ad un saggio ade
guato dell'imponibile di Ricchezza 
Mobile. 

Ove la revisione dell'imponibile 
non sia ancora stata compiuta, si 
adotta il criterio, già predisposto in 
precedente decreto, della provvisoria 
moltiplicazione per 4 in attesa di ac
certamento definitivo. 

Per le Provincie settentrionali, non 
•i rende necessario alcun conguaglio. 

Nel 1946 l'imposta sarà applicata 
uniformemente in tutte le Provincie 
ed in attesa che si proceda alla r i 
forma dell'intero tributo — riforma 
già allo studio e da realizzarsi dopo 
la Costituente — viene ben*! man
tenuto il sistema della denuncia, però 
•i sono impartite direttive, di mode* 

razione alle Intendenze, nel senso di 
considerare attendibili le denuncie 
clie si .y.».-.tengono nei limiti del suin
dicato criterio di capitalizzazione del
l'imponibile ricchezza mobile. Le de-
nuncie possono essere presentate tra
mite associazioni di categorie le quali 
possono cosi esplicare un preventivo 
controllo. E' consentita ai contri
buenti l'assistenza di un rappresen
tante della categqna. i 

In considerazione che per gli eser
centi la cifra globale annua rappre
senta il volume lordo degli incassi. 
verrà esaminata la possibilità di r i 
durre l'aliquota del contributo: men
tre già è allo studio il progetto di 
differenziare delta aliquota a secon
da che Si tratti di generi di prima 
necessità piuttosto che di prodotti 
voluttuari. 

Riguardo al fondo di solidarietà è 
già stato approvato il progetto ten
dente a riformare il tributo che — 
per gli esercenti — verrà percepito 
sotto forma di aggiunta alla tassa 
di registro. Per le infrazioni nelle 
quali gli esercenti siano recentemen
te incorsi sarà concessa sanatoria per 
le relative penalità. La Federazione 
esercenti ha accolto l'invito rivolto
le dal Ministro di collaborare con 
gli organi finanziari per fissare 1 cri
teri atti a classificare coloro che tec
nicamente possono definirsi - piccoli 
commercianti e ciò allo scopo di con
cedere il passaggio dalla categoria B 
alla più favorevole categoria C-I per 
l'importa di Ricchezza Mobile, 

persiano a Washington) ha sotto
posto la quest ione al Consiglio di 
Sicurezza, a compimento di q u a n 
to era stato stabilito a Londra . Qui 
desidero r i levare che Ala. nel suo 
patr iot t ismo, si lascia spesso t ra 
spor ta re dal sent imento e perciò se 
alcune delle sue dichiarazioni fu
rono esagerate, ciò si deve i m p u 
tare al patr iot t ismo che talvolta 
gli p rende la mano . Nei giorni scor
si si sono diffuse cer te voci: ma 
deve essere reso noto — come il 
Pr imo Ministro ha ri levato nel d i 
scorso da lui pronuncia to ieri sera 
alla a p e r t u r a del l 'ente agricolo so -
viet ico-iraniano in risposta a l l 'Am
basciatore sovietico — che il popo
lo e il Governo i raniano des idera
no che le relazioni t ra i due Paesi 
si man tensano quan to più amiche
voli possibili: si spera che con una 
reciproca fiducia e buona volontà 
questo desiderio ver rà r ea l i z za lo - . 

Firouz ha dichiarato che questo 
comunicato è un comunicato uffi
ciale del Governo e si è rifiutato 
di da rne a lcun commento . 

Il Pres idente del Consiglio ha v i 
sitato oggi lo Scià pe r comunicar 
gli gli ultimi dispacci da New York 
ed ha quindi convocato il gabinet 
to in seduta s t raord inar ia p e r d i 
scutere la si tuazione. Delle dec i 
sioni prese nul la è stato comuni
cato e il mass imo r iserbo è m a n t e 
nuto su di esse. In tan to le t r u p p e 
sovietiche cont inuano a lasciare il 
Daese. Oggi le città di Shahi e B a -
bol. nel la provincia di Mazanda-
ran , sono s ta te r iconsegnate alle 
autor i tà governat ive i r an iane da 
quelle mil i tar i sovietiche. 
Si ha da New York che il Consiglio 
di Sicurezza del l 'Onu. al te rmine 
della seduta di ieri s e ra nel suo 
tentat ivo di supe ra re la crisi pe r 
la quest ione russo-pers iana ha d e 
ciso di ch iedere sia a l l 'URSS che 
al l ' I ran di r i spondere a l le seguenti 
domande: 1> a quale p u n t e reno i 

Un prestito all'Italia 
di 25 milioni di dollari 

WASHINGTON. 30. (Reuter) — 
Il Sot tosegretar io al Commercio 
i taliano, Ivan Lombardo ha reso 
noto oggi ad una conferenza s t am
pa che in base ad un accordo fir
mato a Roma e che v e r r à a n n u n 
ciato t ra b reve l 'Italia r iceverà da l 
la - E x p o r t Impor t Bank » un p r e 
stito di 25 milioni di dollari per 
l 'acquisto di cotone amer icano . Il 
Sottosegretario ha poi dichiarato 
che sono in corso conversazioni per 
un al t ro pres t i to da p a r t e degli 
Stati Uniti , ed ha aggiunto di r i 
tenere che 900 milioni di dollari 
siano il min imo che il Governo i ta
liano cercherà di ot tenere per co
pr i r e le sue necessità durante , l ' an-
M finanziario i n corso, 

negoziati diret t i t ra i due governi : 
2» se sono in grado di confermare 
o meno le notizie del r i t i ro delle 
t ruppe sovietiche dalla Persia in 
base agli accordi s t ipulat i t ra i due 
governi . Le risposte dovranno per
venire en t ro mercoledì . 

In seguito a questa decisione, che 
tende ad ot tenere una dichiarazio
ne sulle t ra t ta t ive intercorse tra 
Mosca e Teheran e sul r i t i ro delle 
t ruppe sovietiche dal l ' I ran , una 
certa distensione si è verificata fra 
le delegazioni del consiglio. Il fatto 
poi che il Sot tosegretar io di Stato 
amer icano Byrnes abbia annuncia
to nel recente dibat t i to in seno a l 
l'Orni che gli r isul tava ufficialmen
te che le forze soviet iche s tanno 
sgombrando l ' Iran, ha prodot to se 
condo quan to scrive 1*7 ns. favore 
vole impressione. 

"ECCO DELLA GENTE CHE N O N TEME I FUCILI DI BEVIN,, 

Olla il lei m il ci ateniesi 
manifestano contro le elezioni 
ATENE, 30 — Dimostrazioni po

litiche si sono svolte questa sera 
nel centro di Atene. Circa 80 mila 
simpatizzanti dei par t i t i di sinistra 
hanno sfilato nelle vie gr idando: 
». Astensione, indipendenza ». 

L 'ex-Minis t ro degli Esteri John 
Sofianopoulos sosteni tore del r invio 
delle elezioni ha cosi Commentato 
queste dimostrazioni : « Ecco della 
gente che non ha paura dei fucili 
di Bevin ». 

Com'è noto, ol t re mille can
didati di circa 25 part i t i e var ie 
concentrazioni politiche si presen
te ranno domani alle elezioni che 
dovranno po r t a re al Par lamento 
greco i nuovi 354 deputa t i . 

A due milioni e 211 mila perso
ne ammontano gli elet tori , ma è 
dubbio che i:n si gran numero di 
cit tadini greci si rechi domani al
le u rne , a causa del boicottaggio 
che i part i t i di sinistra appl iche
r anno a questa non libera consulta
zione popolare che ha iuogo a dieci 
anni -di distanza dalle ul t ime ele
zioni. 

L'EAM aveva chiesto a Bevin, e 
per lui a Sofulis e a Dama.-kinos, 
che le elez.ioni fossero r invia te a l
meno di due mesi per pe rmet t e re 
il d isarmo e lo scioglimento delle 
bande terror is t iche monarchiche. 
forti di circa 20.000 a rmat i , l 'epu
razione del l ' appara to della polizia. 
composta qua=i esclusivamente di 
funzionari collaborazionisti , e de l 
l 'esercito: la revisione delle liste 
elettorali , che r isul tano falsificate 
per il 40 per cento: l 'amnistia per 
tut t i i patr iot i incarcerat i dai go
verni reazionari che si sono sus
seguiti dal dicembre del '44 

L'EAM rivendicava inol tre di 
par tec ipare al governo. 

Sofulis e Damaskino--. e per lo
ro Bevin, non accet tarono le pro
poste presenta te dall 'EAM per la 
rJartecipazione alle elezioni. 

I par t i t i che hanno deciso di non 
par tec ipare alla farsa elet torale 
sono i seguenti : comunista, socia
lista. agrar io , d 'unione repubbl i 
cana. l iberale di sinistra, part i t i 
tut t i coalizzati nell 'EAM. 

del popolo, i democratici di sini
stra di Sofianopulos, l 'Unione de 
mocratica del gen. Ottoneos e il 
Fron te democrat ico, repubbl icano 
di sinistra boicot teranno ugua l 
mente le elezioni. 

Di contro - s tanno var i * uomini 
politici, noti pe r • il loro - trasfor
mismo. ai qual i - si • offre - forse 
l 'ultima occasione per essere eletti 
deputat i , ed alcuni parti t i politici 
che si presentano alle elez.ioni. 

Essi possono suddividersi in 
quat t ro gruppi principali . Il l ibe
rale t radizionale capeggiato da 
Sofulis < esistono al t re var ie sot to
specie liberali con liste p ropr i e ) ; 
il populista, a l t r iment i detto mo
narchico che presenta come suoi 
principali candidati Tsaldaris. Teo-
tokis. Stefanopulos" e Mihailis: il 

trasformista agnostico che prende 
al tresì il r o m e di unione nazionale 
politica guidato da Canellopulos, 
Papandreu e Vaingellos: ed infine, 
il più reazionario di tutti gli altr i 
t r e gruppi , quello del CHI, la cr i 
minale organizzazione a rmata mo
narchica, che por ta come capolista 
Alexandr ìs e come secondo uomo 
il genera le fascista Gonatas. 

Stasera gli osservatori s t ranier i 
p revedevano che. venuta a m a n 
care la partecipazione delle .sini
s t re . le elezioni si r isolveranno con 
un successo dei monarchici . Non è 
escluso però che il popolo, per t i 
more di una di t ta tura di destra, 
non voti per il part i to più mode
ra to e repubblicano e cioè per la 
concentrazione di Sofuli.-, Salvo 
imprevist i . 

Comizi di Ungo e De Gasperi 
a Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA, 30 — Ieri il 
compagno Longo ha par la to in un 
comizio elettorale dinnanzi a 8.000 
persone. L'oratore ha dichiarato: 
<• Vi sono dei sacerdoti che dicono 
i h e votare pei il Par t i to comuni 
sta è peccato capitale. Ma i pec 
cati capitali sono sette e non r i -
aulta che vota ie per i comunisti 
sia peccato capitale *. ^ 

* Noi siamo, ha concluso il com
pagno Longo, per una politica di 
icciproca tolleranza e di intesa con 
tutti i democratici e con i cat tol i
ci in pr imo luogo >. 

Nello stesso pomeriggio ha p a r 
lato anche fon. De Gasperi il qua 
le accennando al l ' importanza delle 
elezioni amminis t ra t ive , si è r ichia
mato ad un suo discorso p ronun
ciato al Brancaccio ed ha det to 
che nessuna rifoima in senso p o 
polare t roverà ostilità da pa r t e de l 
la democrazia cristiana a condizio
ne, però, che due cose siano salve 
nel metodo: la libertà di iniziativa 
dell ' individuo e la libertà di co
scienza di tutte le persone. 

: Oggi. Togliatti 
parta a Milano 

MILANO, 30. — Domani nel po
meriggio il compagno Togliatti ter
rà un impor tan te discorso politico 
in piazza del Duomo. 

Intanto il compagno Togliatti ha 
oggi tenuto 2 comizi ad Alessan
dria e Monza. In quest 'ul t ima ci t
tà egli ha parlato dal balcone del 
Part i to comunista in piazza T r e n 
to e Trieste ad una folla di circa 
30.000 persone. 

UN'ALTRA GRANDE VITTORIA DELLA C.G. I .L . 

L'accordo sul nuovo trattamento 
degli impiegati dell'industria 

Una profonda revisione del contratto collettivo di lavoro del 1937 - Riconosci

mento del diritto agli scatti biennali - Istituzione di una indennità di dimissioni 

A distanza di 24 ore dalla impor
tantissima e significativa vit toria 
sulla quest ione dei contr ibut i p re 
videnziali. la CGIL ha ot tenuto una 
al t ra g rande conquista con la revi
sione del cont ra l to di lavoro per 
gli impiegati del l ' indust r ia privata. 
Dopo dieci giorni di t ra t ta t ive , du
ra te anche per tut ta la notte del
l 'altro ieri, ieri mat t ina , dopo una 
r iunione di 14 ore , è stato concluso 
tra la CGIL e la Confindustrìa un 
accordo che. non solo modifica so
stanzialmente il contra t to colletti
vo fascista del 5 agosto 1937, ma 

Inol t re !pone su di un piano di maggiore 
l 'Unione della Democrazia laica" igiustizia sociale i diri t t i , per tanto 
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1ÈJ N À T A O F̂ OFsJ IÈ N A T A ? 

Qa I concentrazione 
• • * ali e già aite prime 

di 13. 
dogli 

OHOI14I 

Incontro tra La Malia e i dirigenti della frazione di sinistra del 
P. L. J. - I guai delle lista nazionale - Calata a Montecitorio 
degli esponenti candidati demo-liberali: sono attesi altri arrivi 

7n una riunione che ha avuto 
luogo ieri sera nella sede del Par
tito liberale il demolavorista Ba%-
ianoM e il liberale Ltbonoti hanno 
sti lato il comunicato ufficiale che 
annunzia la lieta nascita del pa
teracchio Bonomi. 

Nel tardo pomeriggio di ieri i li
berali e i demolaror i s t i a r c u a n o 
tentato cncora una volta di attira
re nella loro orbita Pc r r i e La 
Malfa. A questo scopo, men t re il 
derno/ororisfa Bassano attaccava un 
Jitnoo bot tone a F a r r i , un ' infera 
turba di consultori appartenenti ai 
due par t i t i c i r conda la La Malfa 
Porri e La Malfa hanno però ri
confermato la loro intenzione di 
non aderire al blocco Bonomi. Essi 
infatti proseguono nel foro fenfa-
t i r o di cost i tuire un blocco di cen
t ro-s inis t ra ; a questo scopo i due 
diriaentt della Democra?ia Repub-
bV.cnr.i hanuT, acuto nella mattina
ta a Monteci torio un lungo collo
quio con i liberali di sinistra Calvi 
ed Antonicelli. Subito dopo i li
berali di s inistra /Intoniceli! , Gre
co,, Cattaneo, Aforsndi, • Manselli . 
Afa rt ino, Santoni , Cicogne, f a i mo

n i . Calc i , Pepe. Granata. Enrico 
Scialoia, Ippohti e Isabella si sono 
recati nella sede del Partito li
berale ed hanno posto alla Giunta 
del Partito alcune domande relati
ve all'atteggiamento che il Parti
to liberale avrà sulla questione 
istir>(2ionafe e sulla necessità di 
condur re ancora ia lotta contro il 
fascismo Nel caso che le risposte 
della Giunta non fossero conformi 
al punto di cista dei liberali di si
nistra questi a r r f b b c r ò assicurato 
la loro adesione al blocco La Mal
fa. Comunque Parri e La Malfa 
presenteranno dede liste di con
centrazione a carattere nazionale. 

Nel frattempo, diffusasi la rof: 
ìio del varo della concentrazione 
Bonomi, cominciano ad arrivare a 
Montecitorio gli aspi rant i candida
ti. Calati da tutte le citta e. sopra
tutto, da tutti i paesetti d'Italia, 
essi affollano Montecitorio alla ri
cerca di un colloquio che assicuri 
foro l'agognato posto nella Usta na
zionale.-Sono attesi in giornata al
tri ar r ivi . 

Non sembra però che tutto vada 
liscio in casa dei concentra t i ; sem-

r.-a infatti che * per profonde ra-
:V'Cni ideo/oaiche » in provincia là 
ci ve i liberali si sentono forti non 
vogliono bloccare con i òemolnvo-
.liti e dove invece si sentono for-
•'. i den.oraforisfi questi non vo-
c?>ono dare i loro voti ci i iòerat . 

Grande preoccupazione ha desta
to anche m seno ai due partiti il 
fatto che bloccando diminuiscono te 
possibilità di essere eletti nella li
sta nazionale per l'utilizzazione dei 
resti. Quando infatti bloccano due 
partiti i posti nella lista nazionale 
(che non possono essere più di 33) 
diminuiscono esattamente della me 
là per ogni partito. 

Comunque la concentrazione è or
mai fatta e i suoi dirigenti conta
no di poterla condurre durante le 
elezioni e dopo. 

Il mese d'aprile si presenta a 
questo proposito ricco di armeni-
menti politici. Oltre alle fatiche dei 
dirigenti del pateracchio Bonomi 
per poter concentrare liste che pos
sano essere gradite ai loro gregari. 
la cronaca politica registrerà anche 
ben tre congressi: socialista, libe
rale e democris t iano, . _ _ 

tempo misconosciuti e contrastat i , 
degli impiegati pr ivat i . 

L'accordo, conclusosi par t icolar
mente per l 'opera chiara e tenace 
dei compagni Bitossi ed Inver-
nizzi, contempla, tra gli altr i , t re 
«.aposaldi fondamentali . 

11 il riconoscimento del dir i t to 
agli scatti biennali di stipendio. 
che, per il pr imo e secondo bien
nio sono stat i fissati, nella misura 
del 4 per cento, e che salgono al 
5 per cento dal terzo al l 'ot tavo 
biennio: 

21 l ' istituzione di una Indenni tà 
di dimissioni in proporzione a l l 'an
zianità di servizio. Questa clausola 
stabilisce ben chiaramente il p r in 
cipio che l ' indennità deve essere 
considerata come quota accantona
ta di esclusiva proprietà del l ' impie
gato. e del 'a qua le il datore di la
voro è soltanto il deposi tar io; 

3 | il t r a t t amen to impiegatizio ai 
lavorator i già chiamati equiparat i . 
II va lore di questo è evidentissimo 
quando si pensi che da ben 25 a n 
ni la quest ione si è agitata senza 
poter essere risolta 

L'accordo, che s: applica imme
dia tamente alle aziende del nord . 
s a rà quan to pr ima sottoposto dalla 
Confinduslria al l 'esame delle As
sociazioni delle Provincie cen t ro -
meridional i . pe rchè venga sollecita
mente esteso a tutta l 'Italia. 

Alla notizia della conclusione del
le t ra t t a t ive abbiamo avvicinato il 
compagno Bitossi, il quale ci ha 
dichiarato: « Tut to il contra t to è 
una chiara dimostrazione che la 
CGIL ha forza, volontà e capacità 
l i difendere para l le lamente gli in
teressi dei lavorator i manual i ed 
intellet tuali contro le uniche e v e 
re resistenze degli industr ial i . E ' 
per questo che la CGIL intende far 
convergere sol idalmente gli in teres
si di tut t i i lavorator i median te 
contrat t i di categoria, di cui l 'ac
cordo odiprno deve costi tuire la ba 
se, nei quali s iano a rmoniosamente 
contemperat i i diversi valori appor
tati alla produzione dal lavoro in
tel let tuale e da quello manua le » 

verno i reduci tutt i pe r la prova 
di matur i tà politica da essi offerta 
in questo part icolare momento de l 
la Patria, ha tenuto a confermare 
che non sarà lasciato nulia di in
tentato per il sollecito r impat r io 
dei prigionieri. 

AH ore 12. 102 delegati al Con
gresso Reduci sono stati r icevuti 
da Pio XII. 

AL CONGRESSO DEI REDUCI 

Dichiarazioni di De Gasperi 
sul rimpatrio dei prigionieri 
Ai lavori del I Congresso Nazio

nale Reduci è ieri in tervenuto il 
Pres idente del Consiglio on. De 
Gasperi . Il Pres idente avv. Fer ra 
ra. ha sollecitato dal Governo la 
elevazione in Ente morale dell'* 
nuova Associazione . ' 

Il Pres idente del Consiglio, dopo 
ave r r ingrazia to a n o m e de l G o -

Gravi disordini 
a Foggia 

2 morti e 20 feriti gravi 
BARI. 30 — L'Ansa apprende da 

Foggia t h e oggi circa un migliaio 
tra reduci e disoccupati , in p reva 
lenza murator i questi ult imi, h a n 
no duran te una dimostrazione in 
vaso e devastato gli uffici annona 
ri. l'ufiicio delle tasse e il consor-
tato salumi, formaggi e al tr i generi 
zio agrario, dal quale hanno aspor-
commestibili. Hanno invaso quindi 
la stazione ferroviaria assalendovi 
il t reno Bologna-Bari di passaggio, 
a bordo del quale viaggiavano n u 
merosi contrabbandier i che hanno 
opposto resistenza con armi da fuo-
co.Ianciando anche qua lche bomba a 
mano. I dimostrant i , dopo aver su 
bito perdi te — un moribondo e due 
feriti gravi — ri tornavano a l l ' as 
salto salendo sul t reno e razzian
do oi»ni cosa e provocando la mor
te di uno dei viaggiatori e il feri
mento di altri 13 Successivamente 
il convoglio si riponeva in moto. 
ma sotto il controllo di un gruppo di 
contrabbandieri che lo faceva fer
mare spesso per operare razzie di 
bestiame neìle masserie lungo la l i -
r e a per rifarsi del danno subito 

O A T U T T O 
Il IL, RflOl̂ J O O 

Georgiev lormm iì mmovm Gttertn Mgtr* 
LONDRA, 3*. — Radio Sofia ka 

trasmesso ieri sera un comunicato 
ufficiale da cai si apprende che il 
Colonnello Georgiev, Primo Ministro 
nel Governo del • Fronte patriotti
co > che si è dimesso la settimana 
scorsa, sta formando il nuovo Go
verno senza I membri dell'opposi
zione. 

Inmmgmrmù»nt itìtm Unta ftrtmvimrim 
Artzzi'Fhenie 

FIRENZE. 30. — Oggi è stata Inau
gurata la linea Arezzo-Firenze. Nel 
treno speciale, proveniente da Ro
ma. avevano preso posto 11 Ministro 
dei Trasporti. Lombardi, t «altre att- .' 
tarità' italian* e alleate. 
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